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Il Legislatore, con la Legge di bilancio 2018, ha previsto che

datori di lavoro/committenti devono corrispondere ai lavoratori la retribuzione, e ogni anticipo 

di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: 

♦ bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 

♦ strumenti di pagamento elettronico; 

♦ pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 

abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 

♦ emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 

comprovato impedimento, a un suo delegato. 

 

I datori di lavoro/committenti pertanto 

retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante 

del rapporto di lavoro instaurato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico.

 

Al datore di lavoro/committente che viola il suddetto l’obbligo, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 1.000 a 5.000 euro.   

Ritenendoci a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti.

 
 

80125 NAPOLI – Via Giacomo Leopardi , 269  
Tel. 081 2395883/2422463 - Fax 081 5937064   

www.studiofornabaio.com 

Lavoro Lavoro Lavoro Lavoro     

Divieto contanti per gli stipendiDivieto contanti per gli stipendiDivieto contanti per gli stipendiDivieto contanti per gli stipendi        

con la Legge di bilancio 2018, ha previsto che a decorrere 

datori di lavoro/committenti devono corrispondere ai lavoratori la retribuzione, e ogni anticipo 

di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: 

bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 

umenti di pagamento elettronico;  

pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 

abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 

emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 

comprovato impedimento, a un suo delegato.  

I datori di lavoro/committenti pertanto dal 01/07/2018dal 01/07/2018dal 01/07/2018dal 01/07/2018 non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la 

retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia 

del rapporto di lavoro instaurato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico.

Al datore di lavoro/committente che viola il suddetto l’obbligo, si applica la sanzione 

istente nel pagamento di una somma da 1.000 a 5.000 euro.   

Ritenendoci a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti.

decorrere dal 1° Luglio 2018dal 1° Luglio 2018dal 1° Luglio 2018dal 1° Luglio 2018 i 

datori di lavoro/committenti devono corrispondere ai lavoratori la retribuzione, e ogni anticipo 

di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei seguenti mezzi:  

bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;  

pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 

abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;  

emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 

non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la non possono più corrispondere la 

irettamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia 

del rapporto di lavoro instaurato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico. 

Al datore di lavoro/committente che viola il suddetto l’obbligo, si applica la sanzione 

istente nel pagamento di una somma da 1.000 a 5.000 euro.    

Ritenendoci a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 


